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SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO  
 

 

 

TITOLO DEL PROGETTO: 

 

ARCHE’ 

 

SETTORE e AREA DI INTERVENTO: 
Settore: PATRIMONIO AMBIENTALE E RIQUALIFICAZIONE URBANA 

Area: SALVAGUARDIA E TUTELA DI PARCHI E OASI NATURALISTICHE 

Codifica: 4 

 

DURATA DEL PROGETTO: 

 

12 MESI 

 

OBIETTIVI DEL PROGETTO: 
L’Obiettivo Generale del progetto è quello di migliorare la governance locale e la tutela e salvaguardia 

dell’ambiente e del territorio di Mormanno. 

 

Gli Obiettivi Specifici:  
 
- Migliorare/promuovere una nuova cultura ambientale; 

- Promuovere la cultura della biodiversità e della sostenibilità ambientale; 

- Assicurare/migliorare la sorveglianza delle aree verdi sulla base di un preciso piano di monitoraggio;  

- Potenziare i servizi e le attività dei punti informativi a  servizio della cittadinanza e dei turisti. 

 

 

Obiettivi rivolti ai volontari:  
-  formazione  ai  valori  dell’impegno  civico,  della  pace  e  della  nonviolenza  dando  attuazione  alle linee 

guida della formazione generale al SCN; 

- apprendimento delle finalità, delle modalità e degli strumenti del lavoro di gruppo finalizzato alla acquisizione  

di  capacità  pratiche  e  di  lettura  della  realtà,  capacità  necessarie  alla  realizzazione delle  attività  del  

progetto  e  successivamente  all’inserimento  attivo  nel  mondo  del  lavoro,     a cominciare dai soggetti no 

profit; 

-  fornire  ai  partecipanti  strumenti  idonei  all’interpretazione  dei  fenomeni  socio-culturali  al  fine  di 

costruire percorsi di cittadinanza attiva e responsabile; 

-  crescita  individuale  dei  partecipanti  con  lo  sviluppo  di  autostima  e  di  capacità  di  confronto, attraverso 

l’integrazione e l’interazione con la realtà territoriale. 

 

 

 

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

AZIONI ATTIVITA’ RUOLO 

Azione   1.1 

Promuovere giornate 

ecologiche 

Attività 1.1.1 Organizzazione e 

gestione delle giornate 

ecologiche 

 

I giovani del SCN,  cooperati 

dal vigile comunale e dai partner del 

progetto saranno impegnati nella 

programmazione e realizzazione delle 

giornate ecologiche. 

 



Azione   1.2 

Promuovere incontri e 

seminari di sensibilizzazione 

su tematiche ambientali 

Attività 1.2.1  

Organizzare e gestione incontri di 

sensibilizzazione e seminari su 

tematiche ambientali in relazione 

anche ai dati emersi dall’indagine 

effettuata 

Nell’organizzazione e gestione degli 

incontri di sensibilizzazione su tematiche 

ambientali rilevanti previste nelle scuole, 

i volontari saranno supportati 

dall’operatore locale di progetto, dai 

referenti scolastici e dai partner del 

progetto. 
Azione 1.3 

Promuovere eventi a tema 

per la cittadinanza 

Attività 1.3.1  

Organizzazione di eventi a tema 

rivolte alla cittadinanza come 

“pedalata ecologica”- “caccia a 

tesoro ecologia” – “giornate 

chiuse al traffico” 

I giovani del SCN,  cooperati 

dal vigile comunale e dai partner del 

progetto saranno impegnati nella 

programmazione e realizzazione di eventi 

a tema per la cittadinanza. 

Azione  2.1  

Progettazione e realizzazione 

di attività di promozione della 

biodiversità rurale e della 

pratica agricola sostenibile ed 

ecologica 
 

Attività 2.1.1 Organizzare e 

gestire laboratori, seminari e 

incontri informativi su temi 

inerenti l’agricoltura biologica, la 

biodiversità, la sostenibilità, 

l’educazione ambientale e cultura 

del cibo a km 0. 

 

I giovani del SCN,  sostenuti dai volontari 

dell’associazione“Pharolab” e 

dell’Associazione Biosfiera saranno 

impegnati nella programmazione e 

gestione delle attività e laboratori a tema, 

dei seminari e incontri informativi 

previsti dalla seguente proposta 

progettuale. 
Azione   3.1  

Promuovere giornate di 

vigilanza e di attività di 

monitoraggio sul territorio 

Attività 3.1.1 Attività settimanale  

di sorveglianza e monitoraggio 

effettuata dai volontari nelle aree 

d’interesse 

I giovani del SCN, collaborando con i 

partner del progetto e con un vigile 

comunale si  occuperanno di vigilare e 

monitorare il territorio. 

Azione 4.1 

Apertura di un punto 

informativo sul territorio 

comunale. I volontari saranno 

coinvolti direttamente nella 

gestione di tale punto 

informativo 

Attività    4.1.1    

Apertura e gestione (con attività 

di back office e front office) del 

punto informativo realizzato nel 

Centro Storico di Mormanno 

I giovani del SCN, coadiuvando  con i 

collaboratori comunali   parteciperanno 

all’apertura dei punti informativi  

collaborando nella diffusione  delle 

tematiche ambientale e  salvaguardia del 

patrimonio  territoriale. 

Azione 4.2 

Creazione di materiale 

divulgativo sui 

comportamenti corretti da 

adottare per tutelare e 

salvaguardare l’ambiente 

Azione 4.2.1 

Realizzazione del materiale 

informativo (volantini 

informativi, brochure, manifesti 

divulgativi, ecc.) 

 

Azione 4.2.2 

Distribuzione del materiale 

informativo prodotto 

Insieme ai dipendenti comunali, i giovani 

del SCN si occuperanno della 

realizzazione del materiale divulgativo. 

Successivamente, coadiuvati da un vigile 

comunale si occuperanno della 

distribuzione del materiale prodotto.  

 

 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI E SEDI DI SVOLGIMENTO: 

 

Numero degli operatori volontari da impiegare nel progetto: 6 

Numero posti con vitto e alloggio: 0  

Numero posti senza vitto e alloggio: 6   

Numero posti con solo vitto: 0 

Sede di svolgimento: Comune di Mormanno, Via Dante Alighieri, 45 – 87026 Mormanno (CS) 



 

CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI: 
 

Numero ore di servizio settimanali degli operatori volontari, oppure, in alternativa, monte ore annuo
: 
1145 

 

Giorni di servizio settimanali degli operatori volontari: 5 

 

Eventuali particolari obblighi degli operatori volontari durante il periodo di servizio: 

Il volontario ha l’obbligo di: 

- attenersi alle norme disciplinari interne dell’Ente presso cui è destinato, al   rispetto del segreto d’ufficio, del 

materiale e degli strumenti messi a disposizione dall’Ente; 

- svolgere le attività previste dal progetto; 

- rendersi disponibile agli spostamenti previsti dal progetto. 

Potrà essere richiesto in situazioni specifiche e circoscritte: 

- flessibilità oraria;  

- impegno nei giorni festivi; 

- disponibilità a spostamenti sul territorio comunale;  

- reperibilità in caso di bisogno. 

Occasionalmente ai volontari potrebbe essere richiesta la partecipazione a iniziative specifiche che prevedono un 

orario giornaliero differente rispetto a quello previsto (eventi promozione progetto). 

 

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: 

 

Per la selezione questo Ente adotterà i criteri e le modalità di selezione previsti dal sistema di selezione dei 

volontari approntato dall’Ufficio Nazionale Servizio Civile e approvato dal Direttore Generale con il DPCM 

173/2009. 

 

EVENTUALI  REQUISITI  RICHIESTI: 

 

Non si prevedono requisiti d’accesso, favorendo in questo modo l’adesione potenziale di tutti i giovani. 

Requisiti richiesti: 

-Attitudine e motivazione a svolgere l’attività nell’ambito dell’educazione e della promozione ambientale;  

- Conoscenze delle realtà ambientali presenti sul territorio; 

- Possesso di patente di guida cat. B; 

- Sensibilità personale ai temi dell’ecologia e della biodiversità. 

 

CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI: 

 

In relazione alle competenze acquisite, al termine del periodo di servizio civile ai volontari che completano il 

periodo del servizio civile universale o che ne abbiano svolto almeno il 75%,  sarà rilasciato un “attestato 

specifico”. L’attestato specifico,conterrà nella prima parte i dati anagrafici del volontario (nome, cognome, 

codice fiscale, luogo e data di nascita); dati degli enti (denominazione dell’ente proponente, denominazione 

dell’ente di accoglienza); titolo del progetto; indicazione del superamento delle prove selettive; data di inizio e 

fine servizio; sede di servizio; settore ed area di impiego. 

Nell’attestato è riportato il riferimento a: 

- le conoscenze che il volontario ha avuto l’opportunità di maturare attraverso la formazione generale e la 

formazione specifica sui rischi connessi all’impiego dei volontari nei progetti di servizio civile ai sensi del Dlgs 

81/2008 e s.m.i.;  

- le conoscenze e le capacità che il volontario ha avuto l’opportunità di maturare attraverso lo svolgimento del 

servizio civile, e cioè: la conoscenza dell’ente e del suo funzionamento, la conoscenza dell’area d’intervento del 

progetto, la migliore conoscenza del territorio in cui si realizza il progetto e la capacità di gestione del tempo in 

relazione all’orario di servizio. 

 -le “competenze sociali e civiche”, di cui alla Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 

dicembre 2006 relativa a competenze chiave per l'apprendimento permanente (2006/962/CE), che il volontario 

ha avuto l’opportunità di maturare attraverso lo svolgimento del servizio civile. Le competenze sociali e civiche 

includono competenze personali, interpersonali e interculturali e riguardano tutte le forme di comportamento che 

consentono alle persone di partecipare in modo efficace e costruttivo alla vita sociale e lavorativa, in particolare 

alla vita in società sempre più diversificate, come anche a risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. La 

competenza civica dota le persone degli strumenti per partecipare appieno alla vita civile grazie alla conoscenza 

dei concetti e delle strutture sociopolitiche e all’impegno a una partecipazione attiva e democratica. 

 



Nella seconda parte saranno indicate le ulteriori competenze che il volontario ha avuto l’opportunità di maturare 

durante lo svolgimento del servizio, attraverso la realizzazione delle specifiche attività che lo hanno visto 

impegnato nell’ambito del progetto cui è stato assegnato. 

In particolare, le ulteriori competenze che saranno attestate sono da riferire alle competenze chiave di 

cittadinanza, di cui al Decreto Ministeriale n.139 del 22 agosto 2007 del MIUR, ossia: imparare ad imparare, 

progettare, comunicare, collaborare e partecipare, agire in modo autonomo e responsabile, risolvere problemi, 

individuare collegamenti e relazioni, acquisire ed interpretare l’informazione. 

 

 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
I contenuti della formazione sono suddivisi nei seguenti moduli: 

 

I° MODULO 
FORMAZIONE E INFORMAZIONE SUI RISCHI CONNESSI ALL’IMPIEGO DEI VOLONTARI NEL 

PROGETTO SI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE.  LA SICUREZZA 

Durata: ore 15 

 

II° MODULO 
GEOLOGIA ED IDROGEOLOGIA DEL POLLINO 

Durata: ore 15 

 

III° MODULO 
BOTANICA E ZOOLOGIA DEL PARCO NAZIONALE DEL POLLINO 

Durata: ore 15 

 

IV° MODULO 
AMBIENTE E CULTURA NEL TERRITORIO DI MORMANNO 

Durata:ore 12 

 

V° MODULO 
LA SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE 

Durata: ore 15 

 

Le ore di formazione specifica saranno 72 ore e come previsto dalle “Linee guida per la formazione generale dei 

giovani in servizio civile nazionale”  come da  Decreto del Capo del Dipartimento della Gioventù e del Servizio 

Civile Nazionale  n. 160/2013 prot. 13749/1.2.2 del 19/07/2013 l’intero monte ore della formazione generale 

sarà erogata e certificata  nel sistema Helios entro e non oltre il 90° giorno dall’avvio del progetto. 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

  


